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LE TRE QUALITà DI DAVIDE

(1 Samuele 17)
Introd.
· Dopo le disubbidienze del re Saul (della tribù di Beniamino), Dio lo fece severamente rimproverare dal profeta Samuele, unitamente alla predizione che sarebbe stato destituito dal trono. Poi sotto la guida di Dio, Samuele andò a Betleem per eleggere il nuovo re d’Israele, si trattava di Davide, il più giovane degli otto figli di un personaggio della tribù di Giuda di nome Isai (1 Samuele 16:1-13). Così, mentre il re Saul era estremamente amareggiato per le predizioni a suo riguardo fatte dal profeta Samuele, Davide fu chiamato a servizio nella corte reale e anche per sollevare lo spirito rattristato di Saul con il suono dell’arpa (1 Samuele 16:14-23).

· Avvenne che in una successiva battaglia tra Giudei e i Filistei, questi misero in campo un gigante di nome Golia il quale sfidava un qualsiasi Ebreo a battersi con lui. Chi vinceva, dava la vittoria al proprio popolo. Nessuno degli Ebrei si fece avanti. Quando Davide venne al campo a portare cibo per i suoi fratelli in battaglia e vide la scena, volle combattere soltanto con la sua fionda, uccise Golia e permise ad Israele di liberarsi da quei nemici (1 Samuele 17:1-58).

· È da questa situazione che si evidenziano le tre qualità di Davide, che desidero far notare affinché siano di stimolo e di esempio a noi nelle varie fasi della vita in Cristo.
1.  CORAGGIO - 1 Samuele 17:32 - «Davide disse a Saul: nessuno si perda d’animo a motivo di costui! Il tuo servo andrà e si batterà con quel Filisteo».
· Davide affrontò il nemico che aveva coperto di vergogna le schiere di Israele, con le sue sfide presuntuose e arroganti, e lo fece con il coraggio della certezza che aveva nell’aiuto divino, dicendo a tutti di non perdersi più d’animo a motivo di quel gigante, perché sarebbe andato a battersi con lui!
2. FEDE - 1 Samuele 17:37 - «L’Eterno che mi liberò dalla zampa del leone e dalla zampa dell’orso, mi libererà anche dalla mano di questo Filisteo».
· Davide ha avuto fiducia che il Signore lo avrebbe liberato dalla mano di quel Filisteo arrogante, presuntuoso e vanitoso, così come lo aveva sempre liberato quando affrontava il leone e l’orso, mentre svolgeva il lavoro di pastorello.
3. AMORE - 1 Samuele 17:45 - «Tu vieni a me con la spada e il giavellotto; ma io vengo a te nel Nome dell’Eterno, che tu hai insultato».
· Davide non affrontò il nemico a suo proprio nome, con le sue proprie forze; non lo affrontò secondo le regole umane (armi potenti, lancia o giavellotto), ma nel nome dell’Eterno. È l’amore intenso per il Signore il motivo per cui Davide nel Nome del Signore e andò incontro all’avversario usando un’arma (fionda) , con la quale poteva vincere solo se il Signore lo avesse aiutato e così è stato!
CORAGGIO: che cosa significa per il Cristiano?
· Per il Cristiano avere coraggio significa non temere avversari, essere persona virtuosa che affronta i problemi, che non si abbatte nelle avversità, che riesce a cantare la musica del cuore, anche nel tempo del dolore. Il male spesso è gigantesco, come il Golia davanti a Davide, e quale esempio riceviamo noi da questo giovincello? Si è forse ritirato davanti al problema? O lo ha affrontato uscendone vittorioso nel nome del Signore?

Atti 18:9-10 - il coraggio serve a parlare. Paolo non doveva temere, ma doveva parlare e non tacere. Il coraggio di Paolo fruttò un gran popolo a Corinto e altrove. Se noi ci comportiamo coraggiosamente, come Davide, come Paolo, possiamo salvare noi stessi, che non è poco, ma anche altri!
Atti 20:29-31 - il coraggio serve a combattere i lupi rapaci; serve a vincere le difficoltà, le perplessità, gli ostacoli, le forze avverse della malvagità; serve a farci uscire fuori e portare la Parola, la testimonianza cristiana, ma anche a distruggere il nemico che vuole sempre rompere ciò che Dio ha voluto: la Chiesa.
FEDE: Che cosa significa per il Cristiano?
· Se un Cristiano avesse fede, che cosa riuscirebbe a fare? Almeno alcune cose importanti:

Matteo 17:20; Giacomo 5:19-20 - con la fede si spostano le montagne di peccato.
Luca 17:6; Matteo 15:19 - con la fede si sradicano i grossi alberi dei pensieri malvagi.
· Senza fede nulla è possibile fare in religione; saremmo come nuvole senz’acqua (Giuda v. 12). Senza fede non si può piacere a Dio. Davide piacque al Signore, per la fiducia che gli ritornava! E noi cosa facciamo? Abbiamo preso la giusta strada della fede? Siamo pronti e disponibili a qualsia sacrificio?

AMORE: Che cosa significa per un Cristiano?
· Quanto amore deve esserci nel cuore del Cristiano! Gesù dice di amare Dio con tutto il cuore, la mente e la coscienza e amare i fratelli:

Matteo 22:37-39 - amare Dio e il prossimo.
1 Giovanni 4:8 - Giovanni ci ricorda che Dio è Amore.

1 Giovanni 4:19 - e ci fa presente che Dio ci ha amati per prima.

· Amarlo significa agire nel Suo nome, secondo le sue regole, agire secondo le sue disposizioni e anche amare il prossimo. Amare, è non rubare, non fornicare, non commettere adulterio, non addolorare, non appesantire, non prevaricare il prossimo. Amare è desiderare e adoperarsi per la salvezza del prossimo, così come ci adoperiamo per la nostra salvezza:
Conclusione:

Se noi approfondiamo la nostra analisi sulla Parola, le benedizioni di Dio, pioveranno in modo del tutto naturale! Soltanto così saremo in grado di ottenere:
· Coraggio, per combattere nel suo nome e lottare per la sua causa;

· Fede, che trasporta i monti di peccato!

· Amore, che travolge come fiume in piena!
